
Il Codice Civile Italiano 
DISPOSIZIONI SULLA LEGGE IN GENERALE 

(STRALCIO) 
 

CAPO II Dell'applicazione della legge in generale 

 
Art. 10 Inizio dell'obbligatorietà delle leggi e dei regolamenti 

Le leggi e i regolamenti divengono obbligatori nel decimoquinto giorno successivo a quello della 

loro pubblicazione, salvo che sia altrimenti disposto (Cost. 73, 3° comma) (*) (**). 
(*) Cfr. anche art. 15, 5° comma, legge 23 agosto 1988, n. 400: "Le modifiche eventualmente apportate al decreto legge in sede di 

conversione, hanno efficacia dal giorno successivo a quello della pubblicazione della legge di conversione, salvo che quest'ultima 

non disponga diversamente. Esse sono elencate in allegato alla legge". In merito alla pubblicazione degli atti normativi e delle leggi, 

cfr. art. 5 e seguenti, d.p.r. 28 divembre 1985, n. 1092. 

(**) Secondo comma abrogato dal d. lgs. lgt. 23 novembre 1944, n. 369. Il testo recitava: "Le norme corporative divengono 

obbligatorie nel giorno successivo a quello della pubblicazione, salvo che in esse sia altrimenti disposto. 

 
Art. 11 Efficacia della legge nel tempo 

La legge non dispone che per l'avvenire: essa non ha effetto retroattivo (Cost. 25). I contratti 

collettivi di lavoro (Cod. Civ. 2067 e seguenti) possono stabilire per la loro efficacia una data 

anteriore alla pubblicazione, purché non preceda quella della stipulazione. 

 
Art. 12 Interpretazione della legge 

Nell'applicare la legge non si può ad essa attribuire altro senso che quello fatto palese dal significato 

proprio delle parole secondo la connessione di esse, e dalla intenzione del legislatore. Se una 

controversia non può essere decisa con una precisa disposizione, si ha riguardo alle disposizioni che 

regolano casi simili o materie analoghe; se il caso rimane ancora dubbio, si decide secondo i 

princi ̀pi generali dell'ordinamento giuridico dello Stato. 

 
[Art. 13 Esclusione dell'applicazione analogica delle norme corporative] (*) 
(*) Articolo abrogato dal d. lgs. lgt. 23 novembre 1944, n. 369. Il testo recitava: "Le norme corporative non possono essere applicate 

a casi simili o a materie analoghe a quelli da esse contemplati". 

 
Art. 14 Applicazione delle leggi penali ed eccezionali 

Le leggi penali e quelle che fanno eccezione a regole generali o ad altre leggi non si applicano oltre 

i casi e i tempi in esse considerati (Cost. 25; Cod. Pen. 2). 

 
Art. 15 Abrogazione delle leggi 

Le leggi non sono abrogate che da leggi posteriori per dichiarazione espressa del legislatore, o per 

incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o perché la nuova legge regola l'intera 

materia già regolata dalla legge anteriore. 


